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Selezione 3 attrici: 2 di età scenica 50 anni e 1 di età scenica 20 anni 

Il Teatro di Napoli cerca 3 attrici: 2 attrici di età scenica 50 anni e un’attrice di età scenica 20 anni, 
per lo spettacolo Il numero esatto di Fabio Pisano, per la regia di Martina Badiluzzi, con debutto al 
Ridotto del Teatro Mercadante il 9 aprile 2026. 

Il numero esatto è risultato finalista della 57^ edizione del Premio Riccione per il Teatro, 
vincitore del Premio Ugo Betti per la drammaturgia, nel 2024, pubblicato nella collana 
teatrale bettiana, per Bulzoni editore, è tradotto in lingua inglese. 
 
Le persone selezionate, accettate le condizioni della scrittura, dovranno garantire la propria 
disponibilità per il periodo di prove a Napoli dal 17 marzo all’8 aprile ’26, debutto e repliche dal 9 
al 19 aprile ’26 

Il presente avviso viene pubblicato sul sito a partire dall’11 luglio 2025. 

La prima fase di selezione delle candidature avverrà in base all’esame dei curriculum e del 
materiale richiesto. 

La seconda fase si terrà in presenza presso il Teatro di Napoli dall’11 al 13 settembre. 

 

 

Come partecipare: 

Inviare il materiale dettagliato di seguito entro il 24 luglio ’25 all’indirizzo casting@teatrodinapoli.it 
indicando come oggetto del messaggio “Audizioni Il numero esatto”: 

1-  curriculum vitae  
2- 3 foto  
3- 1 video contenente la lettura degli estratti di seguito indicati, da inviare esclusivamente 

con un link. 

Le convocazioni alla seconda fase di selezione in presenza verranno fatte il 7 agosto. 
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Estratti da leggere per il video: 
 
ATTRICE ETÀ SCENICA 20 (SOLO IL TESTO IN NERETTO) 
[Alice: Perché sono nata da un'altra donna? 
Silenzio. 
Prima madre: Avevo pochi ovociti e il mio- il mio corpo non avrebbe retto una gravidanza 
Silenzio. 
Alice: Pochi 
Prima madre: Pochi sì pochi Alice: Pochi quanto? 
Pausa. 
Prima madre: Che significa 
Alice: Il numero dico 
Prima madre: Il numero 
Alice: Il numero proprio il numero Prima madre: Non lo so il 
Alice: Non hai chiesto quanti pochi 
Pausa. 
Prima madre: No non mi- pochi per me era pochi e 
Alice: Per te era pochi 
Prima madre: Non m’interessava] 
Alice: Ma pochi è indefinito uno dice pochi ma pochi è un- lascia una zona d'ombra uno dice 
pochi ma quanti pochi cioè se io avessi- se a me dicessero pochi chiederei quanti pochi sono, 
non mi piacerebbe restare nel dubbio nell'indefinitezza pochi è indefinito io avrei chiesto il 
numero un numero preciso che ne so tipo dieci, venti, cinque o due anche solo due ma avrei 
voluto saperlo 
 
ATTRICI ETÀ SCENICA 50 (UNO DEI DUE MONOLOGHI A SCELTA) 
 
Voce della prima madre: 
Ventidue novembre duemilaventi. - 
Alice è nata da poche ore, 
sono a Kiev; nevica. 
- 
Non credevo che la neve potesse- 
mi mette malinconia, la neve. 
Ma accade solo qui; sta accadendo solo ora perché- perché quando sono a- 
a casa mia la neve l'aspetto e ci sono 
degli inverni beffardi dove non viene giù 
se non come nevischio fastidioso, 
quello pungente e quello io- 
a me non piace. 
- 
Guardo la neve cadere dalla finestra 
della stanza della clinica; sono sola, 
lui è di là a saldare gli ultimi conti e a ritirare 
le ultime carte. 
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- 
Sola davanti una finestra dietro cui cade la neve. 
Sono sola e mi chiedo dove sia il- 
dove sia il mio istinto materno. 
- 
L'istinto materno- 
- 
L'istinto materno io- 
Ho visto un mucchio di documentari, 
tante- tante trasmissioni che- 
- 
C'era la tigre che difendeva i suoi- 
i suoi cuccioli da un attacco c'era- 
c'era mamma gatta che leccava / ho letto 
fosse tipo una sorta di doccia / i propri 
gattini poi una rondine, sì, una rondine 
che insegnava ai suoi piccoli le precoci tecniche di volo, ho visto un sacco di documentari 
- 
non so se […] 
\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\
\\\\\\\\\\\\\\\\ 
[Alice: Le mie- perché me l'hai detto oggi 
Seconda madre: Oggi 
Alice: Sì perché dico proprio- proprio oggiSeconda madre: Non lo so 
Alice: Sono io che non so ora, non tu. 
Seconda madre: Hai ragione e 
Alice: Perché oggi] 
 
Seconda madre: Perché io- la verità è che ho iniziato da subito appena sei arrivata qui 
in questa casa ho iniziato da subito a chiedermi quando dirtelo, mi dissi quando 
compie undici anni perché già sembravi matura del resto le femminucce sono- sono 
sempre più mature della loro età no?, ma poi- poi ho pensato di aspettare i quindici i 
diciotto poi i diciotto i- i diciotto sono sempre gli anni migliori per svelare le cose ai 
propri figli almeno così ho letto così ho visto fare in tanti film in tante- ma nemmeno 
ai diciotto ho- nemmeno quello mi sembrava il momento giusto o forse non 
 
[Alice: Oggi 
Seconda madre: Oggi sì 
Alice: Oggi è- che giorno è oggi 
Seconda madre: Ventiquattro febbraio 
Alice: Sono stata concepita il 
Seconda madre: Ventiquattro febbraio del duemilaventi 
Alice: Oggi 
Seconda madre: Sì così io- oggi non so ma ho sentito che dovevo dirtelo 
Silenzio.] 
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Note di regia: "I fatti di cronaca che hanno ispirato la scrittura de “Il numero esatto” sono la questione da 
cui cominciare. La storia in sé si presta alla più becera moralizzazione, in campo ci sono argomenti spinosi 
per la nostra opinione pubblica. La gestazione per altri, la maternità surrogata, l’utero in affitto sono modi 
per parlare della stessa cosa e quando si parla “dei bambini” è facile cadere nella tentazione di avere 
un’opinione semplicistica. La genitorialità soprattutto quando riguarda una donna è questione pubblica più 
che privata. 
Questa drammaturgia riflette, in maniera cruda e delicata insieme, su cosa significhi per una donna essere 
centro del dibattito pubblico in quanto madre e le conseguenze estreme di questo senso del dovere. Cos’è 
una madre? Chi è una madre? Perché essere madre mentre il mondo brucia? Mentre il mondo brucia e la 
solita guerra dei confini umilia le vite delle persone c’è una figlia, la protagonista di questa storia, che con 
estrema lucidità cerca e poi trova se stessa in tutte le madri che hanno intersecato la sua crescita per 
diventare adulta. È così liberatorio il personaggio di Alice, è bello immaginare una protagonista che non 
pretende ma ascolta, che non giudica ma capisce, che evolve naturalmente verso un’analisi limpida del suo 
mondo, che sceglie l’amore o forse, ancora meglio, l’affetto un sentimento così radicale da spazzare le 
opinioni degli altri."  
Martina Badiluzzi 

 


